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PAllTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si compiacque norninare nell'Ordine della Corona
d'lialia:

.
Sulla propost,a del Ministro di Grazia e Giustizia e

Culti:
Con decreti del Si dicembre 1891:

A commendatore :

Piccione cav. Giuseppe, consigliere della Corte di cassazione di

.
Torino.

Loftedo cav. Savino id. id. di Roma.

Cocchia cay. Canelio, id. id. id.

Verber cav. Pletro, sostituto p ocurator generate presso la Corte di

cassazlone di Roma.

Imperoro cav. Giuseppe, capo divisione nella Direzione generale del
Fondo pel culto.

Camous cav. Alberto, id. Id al Ministe-o.
Ad ufasiale:

Hoscuzza cav. Raffaele, consigIfere della Corte d'appello di Palermo.
Cerchi cav. Francesco, id. Id. Napoli.
Giua cav. Antonio, id. Id. Palermo.
Piso cav. Nicolð, id. id. Cagliari.
Adami cav. Luigi, id. id. Aquila.
Donaßni cav. Giulio Cesare, sostituto procuratore generale della Corte

d'appello di Roma.
Guegoo cav. Antonio, id. Id. Firenze.
Maltose cav. Giuseppe, membro della Commiglope pel gratuito patro-

cinio in Palermo.
Blanco cav. Giovanni, id. del Consiglio di disciplina dei procurotori

in Belluno.

Pagano cav. Vincenzo, sacerdote in Napoll.
A cavaliere :

Primiceri Giovanni, consigliere della Corte d'appello di Cagliari.
Soranzo Alessandro, presidente del tribunale civile e penale di Novi

Ligure.
Trischitta Francesco, td. Nicastro,
Magnanint Francesco, Id. PIstoia.
Cataldo Romano, id. Mantova.
Manzoni Giuseppe, id. Sondrio.
Cavalli Francesco, id. Voghera.
De Francesco Gaetano, id. Massa.
Tellini Angolo, id. Genova.
Conti Giuseppe. Id. Lanciano.
Silvagni Raffaele, Id. Caltanissetta.
Degli Oddi Oddo, id. Grosseto.
Zanussi Giacomo, Id. Vicenza.
Fabani Luigl, id. Troviso.
Carino Saverlo, id. Lodi.
Savini Glovannt, id. Ivrea,
Garetti Vincenzo, procuratore del Re presso il tribunale civlie e pe-

nale di Matera.
Vocaturo Gretano id. Novi Ligure.
Bandini Bandino, id. OnegIla.
Sellenati Edoardo, id. Pordenone.
Marini Onorio, Id. Livorno.
Pecorara Camillo, Id. Parma.
Merci Plinio, id. Verona,
Ghidoli Eliseo, id. Perugia.
Orlant Procolo, id. Frosinone.
Farace Alfredo, vice segretarlo al Ministero, app)lcato al gabinetto dE

di S. E. 11 Eottosegretario di Stato.
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3Iagrini Giuseppe, trattuttore alliciale nel Minis ero di grazia, giu-
stilta e culti.

Cioffl Luigl, reggente capo sezione presso la Di exione generale del

fondo pel cul:0.
Carpano Severino, ispettore provinciale 10. ici.

Campoccia Giuseppe, vice pretore (11 Callagirone.
Spezzano Gioacclilno, id. Corigliano Calabro.

Infante Sebastiano, ill. Andri:1.

Cors! Paolo, id. l\Iinervino ilurgo.
Ercole Miellele, id. Volpedo.
Ferrari Antonio, gili vice pretore in soave.

Cavo Enrico, id. ill. Genova.
Ilibezzi Carlo, vice pretore comunale in Latiano.

Postellini Ippolito, conc liatore in llagno a Ilipoli.
Fantuzzi Luigi, id. Trei iso.
Claccio Francesco ill. Catanzaro.
Be1Il Domenico, id. Fumone.
Graziani Ferdinando, id. Venezia.
Rollalla Pietro, segretario della procura genero!3 presso la Corte til

cassazione di Palermo.
Piovano l\Iichelo, vice cancelliero ill. tli Torino.
Allegri Luigi, cancelliere alla Corte t1'appe'lo til Cagliari.
De Cicco Giuseppe, avvocato in Napoli.
Lipari Carlo 3faria, segretario tiella procura genera!c presso la Corte

d'appello di Cagliari.
Perna Michele, vice cancelliere tiella id, di Napoli.
Mariotti Giovanni, cancelliere del tribunale cliil3 e penale (li Sieno.

Santi Lodovico, presidente del Consiglio dell'ortline degli avvocati in
Perug a.

Ifariani Vincenzo, membro ill. id. Aqu¡la.
Picconi Giacomo, id, id id. Genova.

Conflent! Tommaso, presidente del Consiglio *li tilsell>linit del procu-
ratori in Cosenza.

Castellani Carlo, Irl id. Beggio Di!al>na.

Paresce Giovanni, id. ill. Trani.
Lanza Camil'o, segretario irl. Rom:i.

Tarditi Car'o, id. ill Genova.

Abbamonte Giuseppe, membro ill Napoli.
Coen Samuelo, avvocato in Roma.

Zampi Costantino, memlero tiella Giunta tlegli at itri per l'al>oliziore
tiella servitù di pascolo in Viterbo.

Gallo Eugenio, notaio in Spezzano Grantle.

Perotta sac. Girolamo, parroco in Lauro in Sess i.

Morfino sac. Salvatore, rettore della cliiesa di S. Guseppe in Pa•

lermo.

Lanzetta Federico, sostituto procuratore tiel Re presso il tril>unale oli

Napoli, applicato al Ministero tli grazia, giustizia e culti.

LEGGI E DECRETI

Il Numero 100 della Raccolta U//iczale dette leppi e dei decreti
det Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto del 24 gennaio 1892, che stabiliace

i ruoli organici del personale dipendente dal Ministero

delle Poste e dei Telegrafi, in relazione alla legge n. 307

del 28 giugno 1891, co!!a quale è approvato 10 stato di

previsione della spesa del detto Ministero per l'esercizio

finanziario 1891-92 ;
Sutia proposizione del Nostro Ministro dei Lavori Pul>

blici, interim delle Poste e dei Telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I.
Gl'impiegati dell'Amministrazione provinciale delle poste,

i quali, per l'attuazione del nuovo ruolo approvato col
succitato decreto, rimangono fuori pianta, sono mantenuti
in attività di servizio.

Art. II.
I loro stipendi faranno capo al capitolo 10 dello stato

di previsione della spesa del Ministero delle Poste e dei

Telegrafi per l'esercizio corrente, e saranno pagati colle
economie derivanti dalle vacanze nelle altre classi, che
dovranno essere mantenute fino alla concorrenza della
somma necessaria.

Art. III.
I posti ora esuberanti nelle classi cui appartengono gli

impiegati che rimangono fuori pianta, s'intenderanno sop.
pressi a misura delle vacanze nelle classi medesime.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi o dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 marzo 1892.

UMBERTO.
BRANCA.

Y sto, li Guardasigilli: B. Clusmal.

Il Nonero CLXIH (Parte supplementare) deúa Radcolla [7;:.
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente de-
creto :

UMBERTO l.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 21 aprile 1889, con cui Venne
accordato al comune di Forio d' Ischia di applicare, ne
triennio 1889-91, la tassa di famiglia col massimo eccezio-
nale di lire 200;
Veduta la deliberazione del 23 ottobre 1801 di quel Con

siglio comunale, con cui si è confermato lo stesso massima
di tassa anche pel triennio 1892-94;
Veduta la deliberazione 19 gennaio 1892 della Giunta

provinciale amministrativa di Napoli, che approva quella
succitata del comune di Forio d'Ischia;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
E data facoltà al comune di Forio d'Ischia di mantenere,

nel triennio 183>94, la tassa di famiglia col massimo di
di lire duecento (L. 200).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, s a inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 marzo 189-2.

UMBERTO.
Ù. COLOMBO.

Visto, Il Guardasipilli: B Ennti :M.
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X Numero OLIIV (Parte supplementare) della Raccolta U/)!-
otale dette leggi e get decreti del BB0so, contiene ti seguente de
creto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio o per volonth dalla Nazioso
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 29 agosto 1890, col quale si
autorizzato il comune di Capracotta ad applicare il mas•

simo della tassa di famiglia di lire cento, durante il biennio
1890-1891;
Veduta la deliberazione in data Si settembre 1891 di

quel Consiglio comunale, con cui si è stabilito di mantenere
l'anzidetto massimo di lire cento por l'anno in corso e fino

a tutto il 1903;
Veduta la deliberazione G febbraio 1892 della Giunta

provinciale amministrativa di Campobasso, che approva
quella succitata del comune di Capracotta, limitando però
la durata del massimo anzidetto al biennio 1802-1803;
Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale ha confer.

mata la limitázione stabilita dall'Autorità tutoria ;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Ëdata facoltà al comune di Capracotta di mantenere il
inassimo della tassa di famiglia in lire cento (100), durante
11 biennio 1892-1893.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigiBo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufReiale dello

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 20 marzo 1892.

UMBERTO,
G. Cotouso.

Visto, A @sardasigiNi: B. Cmmant.

E num¢ro CLXV (Parte supplementare) della Raccolta u/JIciale
delle leggi e det decreti del Regno, cor.tiene il seguen¢s decreto:

UMBERTO I.

per pazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la domania fatta dal sindaco della città di Li-

vorno a fine che quel municipio sia autorizzato ad accet·

tare il legato fattogli dal cav. Rodolfo Schwartz, con te.

stamento del 29 aprile 1890;
Vista la legge 5 giugno 1850 n. 1037;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il municipio di Livorno è autorizzato ad accettare il

quadro e La congiura dei Pazzi » de1°prof. Cesare afas•

sini, legatogli dal fu'cav. Rodolfo Schwartz, con testamento
olografo del 29 aprile 1890.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle
leggi o dei dooreti del Regno d' Italia, mandan lo a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 marzo 1892.
UMBERTO.

P. Vnam.
Isto, 14 Guardesfgilli: II. Culxinal.

Il Numero €LXWE (Parte supplementare) della Raccolta U//f-
efale dette leggi e dei decrett del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.

por grazia di Dio o per volontA della Naziono
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale e della
Congregazione di carità di Abbateggio (Chieti), proponenti
il concentramento dell'amministrazione del Monte frualen.
tario nella Congregarione stessa;
Veduta l'analoga deliberazione della Gim ta provin:iale

amministrativa ;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972 ed il relativo

regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla propcsta del Nostro Ministro Sege'aria t=i Stato

per gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
l?amministrazione del Monte frumentario di Abbateggio

è concentrata nella locale Congregazione di carità, con ob-
bligo alla stessa di provvedere, entro breve termine, allo
adempimento del disposto nell'articolo 93 de11a precitata
legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del simillo
.lello Stato, sia insorto nella Raccolta uniciale delle

leggi e dei doereti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 marzo 1893.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

Visto, Il Guardasigt ti : 8. CHOURIG.,

Il Numero fißVII (Parte supplementare), della Raccolta Ly
etale delle leggi e dei decreti del Regno, to sti•ne il if0Monte de-

crets :

U31BERTO I.

per grazia di Dio o per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Fagnano Olona (Milatío), pro-
ponenti il concentramento delle fondazioni di beneficenza
Crivelli, Vanetti, Chiesa, Macchi e Curioni nella Congre-
gazione medesima;
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Uditi i pareri del a Gianta provinciale amministrativa
di Milano e del Consiglio di Stato;
Vista la legge 17 luglio 1800 n. 6079;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dellTaterno;
A bbiamo decretato e decretiamo:
Le fondazioni di beneficenza Crivelli, Vanetti, Chiesa,

Macchi e Curioni, esistenti nel cánmne di Fagnano Olona
(Milano), sono concentrate nella locale Congregazione di
carità.

Or liaiamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle
leggi e dei decieti del Itegilo d'Italia, majularido a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addì 10 marzo 1892.

UMBERTO.
G. NICOTERA,

Visto, // Guardesigilli: H ce i

Il Numero OLIVED (parte supplementare) delleRaccolta Udt-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il septiente

'

decreto :

UMBERTO I.

per grazia, di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la istanza della Congregazione di carità di Ragusa
(Siracusa), per la costituzione in ente morale dell'Asilo pei
poveri, fondato in quel comune da Paolo Leni Spatafora .
col testamento pubblico in data R gennaio 1890, nei ro-
giti del notaio Francesco De'3tefano;
Visto il citato testamento e gli altri atti relativi alla

istanza predetta, dai quali risulta che Paolo Leni Spata-
fora instituiva erede universale nalla proprietà delle sue

sostanze il detto Asilo, da attivarsi dopo che nel Pio Isti-
tuto stesso si sarà consolidata la proprietà dei beni, con
l'usufrutto disposto in favore della madre di esso testa-

tore, vita durante ;
Ritenuto che la disposta eredità ammonta approssima-

tivamente ad oltre 100 mila lire;
Viste le deliberazioni 16 maggio 1891 del Consiglio co-

munale di Ragusa e quella in data 25 febbraio stesso

anno della Giunta provinciale amministrativa;
Vista la legge 17 luglio 1890 n 6972, 5 giugno 1850

n. 1037, nori che il R. decreto 26 gennaio 1864 n. 1817;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Asito pai povert fondato da Paolo Leni Sp2tafora nel
comune di Ragusa è costituito in ente morale, e la locate

Congregazione di carità è autorizzata ad accettare, nell'in-
teresse del Pio Istituto, la credità come sopra disposta dal
fondatore.

Ordiniamo che il preade decreto, munito deLigillo
dello Stato, sia inserto t·Øs Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 40 marzo 1892.

UMBERTO.
G. Niconaa.

Visto, Il Guardasigilli : IL CHänuu.

Il Numero OLII (Parte supplenientare) y della Raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno; contieke il seguente
decreto:

UMBERTO L

per grazia di Dio e pàr volontÄ deBA Ñazione
RE D ITALIA

Vista la istanza della Congregazione di carità di Castel-
nuovo di Garfagnana MassaCarrara) per essere autoriz-
zata ad accettare la eredità disposta dai germani Marianna
e Éietro Bimbi con i testamenti pubblici irvdata 18 agosto
1884 e 20 settembre 1887, a favore dell Asilo infantile
fondato dalla Congregazione stessa, per la costituzione in
ente moralë dell'Asilo medeshno e per l a;iprovazione del

re¡ativo statuto orgaiýco;
Visti gli atti relativi alla citata domagda, dai qqali ri-

sulta che le dispóste eredità ammontano in complesso alla
somma di fire 44844,88 ;

Viste le deliberazîoni della Congregazione di carità pre-
detta in data 2 febbraio ig8, 8 febb|Ãio e ST settenibre

1891; della heputazione pràvincialeJel 2 igrzo 1888, dal
Consiglio comunale del 29 aprile 1891* della Giunta pro-
vinciale amministrativa degli 11 luglio 1891;
Visti gli articoli 36 e 51 della legga 17 luglio 1890

n. 6972 ed unico della leggé 5 giugno 1850 n. 103f;
Udito il parere del Consiglio di Stato
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretaria di Stato

per gli affari dell'Interno ;
Abbiamo decretato e dëeretiamo:

Art 1.

La Congregazione di carità di Castelnuovo di Garfagnana
ë autorizzata ad accettare le eredità come sppra disposte
dai germani Pietro e Marianna Bimbi a favore dell'Asito
infantile da essa fondato.

Arf. 2.
L'Asilo stesso è costituito in ente morale.

Art. 3.
È approvato il relativo statuto orgatiied, irì data ETsót-

tembre 1891, composto di M articoli, visto e sottoseritto,
d'ordine Nostro, dal Ministra proponente;
Ordiniamo che il pi-esente decreto, inanito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Racholta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronia, addi 20 marzo 1892.

UMBERTO.
G. Noomu.

Visto, il Guardasigilli: B. Clumnuu.



GAZZETTA UFFICIALE DEL ItEGNO D'ITÀIJA 1421

N0MlÊ, lIl0MOZIONI E I)lSPOSIZIONI

Disposizioni falle nelpersonale dell'Amministrazione
gtwitztaria :

Con decreti ministoriali deh'8 marzo 1801:

E concesso l'aumento sessennale sullo stipendio da liro 2200 a lire
2420 dal 1° marzo 1802 al signori:
Tantini Vittor o, pretore del soppresso m,n lamento di casoi Gerola,

in disponibilità dal 1 gennaio 1892;
Carinci Nicola, pretoro del 20 mmdamento di Genova ;
Factozzl Tommaso, pretore del mandomento di Todi;
De Me-curlo Vito, pretore del mandamento di PIsticci;
Castig ioni Guido, pr« tore del mandamento di Ostiglia ;
Toa Antonio, ¡retore del mandamento di Martinengo;
Tonelli Giovanni, p-o:oro del mandamento di Lonato:

Mazzarino El gio, pretore del mandam:nto di San Salvatore Mon-

ferrato;
Perni Gaetano, Tretore del mantiamento di B•jaan;
llomano-Catania Antonino, pretore del mandamento di Glarre.

Con RR. decreti del 31 marzo 1802:

Ratti comm. Cosimo, primo presidento della Corte d'appelli di Par-
me, ð collocato a riposo a sua domando, nei termini dell'art, 1,
lettera A, della legge 14 aprilo 1861 n. 1731, dal 1Gaprilol892
o gli è conferito il titolo e grado onorlflco di primo presidento
di Corte di Cassazione.

Di Martina Giovanni, pretore del mandamento di Marignano, ð tra-

.
mutato al mardamento sli Eboll.

Dú )\ngelfs Giuseppa, pretore del man inmento di Eboli, 6 tramutato
al mandamento di Bar >n ssi.

Cocshin Enrico, pretore del mandamento di Daron si, à tram tato al
- mondamento di Bucelno.

Do in Villa Ernesto, pretore del mandamento di Buccino, ð Iramutato
al mandamento di Pomigl ano d'Arco.

Azzinnari Gectano, pretoro del mandamento di Camp gno, è tramutato
el mandamento di Marigliano.

Lingulti Carmine, pretore del mandanento di Voltu ara Irp ro, ò tra-
mutato al mandamento di Camogna.

Argenti D amanto, p eta ro del mandamento di Ottono, ð tramut to al
mandamento di Piazzo.

Cassio La.ino, pretore del mandamento di Sett mo Vittone, è tramu-
into al Inandamento di Lama del Peligni.

Ficaf-Veltroni Giuseppe, pre'oro det mandamento di Mottola, ò tramu
tato al mandamento di Galeata.

Catuso Alessandro, pret•rc del mandamento di San Sosti, ò tranlutato
al mandamento di Montatto UITugo, lasciandosi vacante quello di
Nocera Torinese per l'aspotiativa del pretoro Lenci Francesco
Paolo.

Rizzoni Giuseppe, pretore del mandamento di Praizo, ð collocato, a

sua domanda, in aspettativa per motivi di saluto por tre mesi
dal 1• aprile 1892, con l'assegno del terzo dello stipendlo, Inseinn-
dosi por lui vacante il mandamento di Finmignano.

Borelli Luigi, pretore già titolarc della soppressa pretura di Doleedo,
in dispon'bilità dal 1 gennaio 1892 à richiomato in servizio dal
1° aprile 1892 ed è desticato al mandamento di Settimo Vittone.
con Pattuolo suo stipendio di lire 2,420.

Padrecca Guido, pretore del mandamento di Edolo, in aspettativa per
motivi di salute, è richiamato in servizio dal 25 marzo 1892 oJ
ò d stlnato allo stesso mandamento di Edolo.

Berlingicri Carlo, avente i requisiti di legge, ð nominato vice pretore
nel maradamento di Cotrone, pel triennto 1802-01.

Burdo Luigi, avente i requisiti di legge, ð rominato vice pictore del

mandamento di Larino pel triennio 1802-94.
Sono accettàtc lo dimissioni presentate:

da Giusteschi Hinaldo, dall'utileio di vice pretore del manda-

mento di Cecina ;
da Vullo Giuseppe, d,IPuttlcio di V ce pretora del mandamento

di i'avara;
da Berlingieri Domenico, dall'ufflyio di ileo pretore del manda,

mento di Cotrone.

Con decreto ministeriale del 31 marzo' 1892:

Tommas! Donatontonio, uditore, oppilcato alPuñ1eio della procura ge-
nerale in Po:enza, ò tramutato all'uffleio de la procura generale
presso in corte d'appel:o di Roma.

Con RR decreti del 3 aprile 1892.

Segro Alberto, giudice del tiibunnlo civile e pensla di Vicoira, fa.
aspettativa per Inf. rmità a tutto il 15 marzo 1802, ò richlamato
in servizio dal 16 mar zo 1892, con l'annuo stipendio di liro 3000,
ed à destinato al tribunale civile e pena'e di blantova, lascian-
dosi vacanto un posto presso il tribunale di Ca:tanissetta per
l'aspitlativa del giudice Magri Giovanni.

Dam'n Luigi, giu liee del trilaunato di Rovigo, in soprannumero,.6
tramutoto a Vicenan.

Breganzato Ottaviano, giud ce del tribunale civile e penale di Calta-

nissetta, à tramutato a Sondrio, a sua domanda.

Lacovara Gaetano, giudice del tribunale civile e po:.alo di Pistola, con
l'incarico do.I'i,truJone del processi penali, ò tramutato a Lecce,
a sua domanda, senza il detto incarico.

Mariani C9tlo, giu ILe del tribunale civilo e pennla di Reggio Emilia,
à tranulato a Pistoia, a sua domands, ed è Ivi incaricato della

istruzione dei processi penall, coa l'annua indennità di lirc.400.

Bolgheroni Do:nenleo, sostituto procuratore del Re presso 11 tribunale
civile e p•nale di Ld , ia soprannumero, à nominato giudice
dollo stes o tribunale di I odi, con l'annua stipendio dl lire 3,000

Nicolone Amedca, pretoro del mandamento di Cim nna, à tramutato

al mandamen'o di Burgio,
Zambrano Callisto, pretore del mandamento di Scordia, à tramulato

al manda:ncrito di Terranova di Sicilla.

Migliaccio Giovanni, p'eto e del mandimento di Gallina, ð tramutato
al mandamento di Cropani:

Floridia Giovan 1, pretore dl mandamento di R macca, ð tramutato

al u andamen o di Sciali, lasciandosi vacante quello di Mirabella

Imbaccari par l'aspettativa del pretore Calvelli Domenico.

Saggio Achille, ud tore destinato ad csercitare le funzioni di vice pre-

tore nel mand-mento di Arena. con incarico di reggere Puffleio

in mancanza del titolare, è tramutato al mandamento di Gallina,
con la stesso incarico.

P.stolese Pielro, ð confermato nelle funzioni di vice pretore nel man-

domento di Muro Lucano, pel triennio 1802-04.
Loti Giuseppe, vico pretore del 2" mandamento di Roma, à tramu-

into alla pretura urbana di Roma.

Borlani Lodovico, vice pretore del mar.damento di Reggia nell'Emi-

lia, & tramutato al mandamento di Fanano.

Campi Ermete, già vice pretore della soppressa protura di San Felice
sul Panoro, ò nominato rice pretore del mandamento di Miran-

dola, pet triennio 1892 91.
Monti Federico, già vice pretore della soppressa pretura di Ticincto

ò nominato vlec pretore del mandamento di Pontestura, pel
triennio 1892 94.

Apostolico Saverio, avento i requisiti di leggo, è nom'nato vicc pre-
tore del mandamento di Torre Annunziata, pol triennio 1892 94.

Gallini Giulio, avente i requisiti di legge, ð nominato vice pretore del
mar.damento di Pisogne, pel triennio 1892-04.

Sono accettato le dimissioni presentato:
da Rigoni Martino dall'ufflelo di vice pretore del mandamento

di Castelnuovo Scrivia;
da Lattanzi Pasquale dall'ullleio di vice pretore del manda-

mento di Sassa.
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Disposizioni fatte nel personale delle Cancell¢rfe e

ßegr¢t¢He gitalizierte:

Con RR. decreti del 31 marzo 1892:

Nocelli Giusoppe, cancelliere della protura di Narni, ò, in seguito a

sua domanda, nominato segretario della Regia procura persso il

tribunale civile o penale di Spoleto, coll'attuale stipendio di lire

1,800. .

Sciantelli Augusto, vico dancelliero del tribunale civile o penale di

Spoleto, ð, in seguito a sua domanda, nominato cancelliere della

pretura di Montefalco, coll'attuale stipendio di lire 1,800.
Bossi Carlo, cancelliere della pretura di Orvinio, ð tramutato alla pre•

tura di Narni, a sua domando.
Nãnsi Italo, cancelliere della protura di Cofniglio, è tremutato alla

protura di Borgonovo Val Tidone, a sua domanda.

Chiod! Nazzarono,' cancelliefe della pretura di Coricaldo, è tramutato
n11a protura di Osimo.

Welponer Enrico, cancelliere della pretura di Osimo, ò tramutato alla

pretura dt Cortnaldo.
Rocca Antonio, cancólliere del tribunale civile e penale di Mistretta,

in aspettativa por motivi di salute Sno al 31 marzo 1892, è, a
sua domanda, confermato nell'aspettativa stessa per un altro mese,
a decorrere dal 16 aprl!e 1892, colla continuazione dell'attuale
assegno.

Cantalupo Ettore, cancelliere della soppressa pretura di Cornegliano
d'Alba, ð èollocato in disponibilità per soppressione d'ufficio dal

1 gennaio 1892, collo stipendio di cui ò p-ovveduto, ai termini
della ,legge 30 marzo 1890, n. 6702 (serie 36) e del Regi decreti
9 novembre e 17 dIcembre 1801.

Blenio Antonio, cancolliere in disponibilità della soppressa pretura del
26 mandamento di Pavia, è, in seguito a sua domanda, collo-
cato a riposo per onzianità di servizio ai termint dell'art. 1,
lettera 4 della legge 14 aprile 1864 n. 1731, con decorrenza
dal 1° magglo, o gli ò conferito il titolo ed il grado onorifico
di cancelliere di tribunale.

Bova Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Casoria, ò, in seguito
a sua domanda, collocato a riposo por comprovata infermith, at

termini dell'art. 1, lettera B, della legge 14 apr le 1861 n. 1731,
con decorrenza dal i* maggio 1892.

Con decreti ministoriali del 31 marzo 1892:

Negri Primo, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Parma,
ó nominato sostituto segretarlo della procura generale presso la
corte d'appello di Parma, coll'attuale stipendio di lire 2000.

Gelati Icilio, cancelliere in disponibilità della soppressa pretura di

Reggio Emilla (compagna), applicato a quella di Regglo Emilta,

ò, in seguito a sua domanda, nominato vice cancelliere del trl-

bunale civile e penale di Parma, coll'attuale stipendio di lire 2200,
cessando dalPapplicatione.

Piccinelli Carlo, cancelliere della pretura di Montefalco, a nominato

vice cancelliero del tribunale civile e penate di Spoleto, coll'at-
taale stipendio di lire 2000.

Ferreri Alberto, Vico cancelliere della pretura di Blusasco, è tramu-
tato alla pretura di Chivasso.

Callegari Plotro, vice cancelliere della soppressa pretura del 2° man-
damento di Crema, ð tramutato alla protura di Crema

Guerra Raffaele, vice concelliero della pretura di Casalpusterlengo, è

tramutato alla 2* pretura di Brescia, a sua domanda.
Zenoni Angelo, yice cancelliere della soppressa pretura di Verdello,

tramutato alla la pretura di Bergamo.
Marinoni Battista, vice cancelliere della soppressa pretura di Ospita-

letto, à tramutato alla la pretura di Brescia, a sua domanda.
Lanfredi Ugo, vice cancelliere della soppressa pretura di Alzano Mag-

giore, è tramutato alla 26 pretura di Cremona, a sua domanda.
Giacometti Secondo, vice cancelliere della soppressa pretura del 3°

mandamento di Bergamo, o tramutato alla 2a pretura di Ber•
gamo.

Vacchelli Bonifacio, vice cancelliere della soppressa pretura di Adra,
ò tramutato alla protura di Casalpusterlengo.

Buttinoni Gaetano, vice cancelliere della soppressa pretura di Rezzato,
tramutato alla pretura di Treviglio, a sua domanda.

Cristofoli Massimo, vice cancel4ere della 16 pretura di Udine, ð, a
sua domanda, nominato cancelliero aggiunto al tribunale civile
c penale di Udine, coll'attuale stipandio di liro 1430.

Brugnera Filippo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale
di Udine, ò, a sua domanda, nominato vice cancelllere della la

pretura di Udine, coll'attuale stipendio di Ilre 1300.
Agnello Nunzio Archimede, vice cancelliere della pretura di Noto, 6,

a sua domanda, nominato vice cancelflere aggiunto al tribunale
civile e penale, di Siracusa coll'attualo stipendio di lire 1300.

Amato Francesco, eleggibile agli ullici di cancelleria e segreterla del-
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto.della corte d'appello
di Catania, è nominato vice cancelliere della protura di Noto,
coll'annuo stipendio di Iire 1,300 ».

Bianchetti Salvatore vice cancelliere della pretura di Spoleto, ò tra-
mutato alla pretura di Assisi, a sua domanda.

Casali Remo, eleggibile agli ufBci di cancelleria e segreteria dell'er-
dine giudiziario, appartenen'e al distretto della corte d'appello
di Ancona, è nominato vice cancelliere della pretura di Spoleto,
coll'annuo stipendio di lire 1300.

Con decreti ministeriali del 2 aprile 1892:

Galdi Vincenzo vi e cancelliere del tribunale civile e penale di Napoli,
ò tramutato al tribunale civi'e e pena!c di Salerno, a sua do-
manda.

Pilato Luigi, vice cancelliere del tribunale civile e penale di dalerno,
ò tramutato al tribunale civile e penale di Napoli, a sua do-

manda.

Frasca Giovanni Battista, elegg.bile agli ufflei di cancelleria e segro.
teria delPordine giudiziarlo, appartenente al distretto della corte
d'appello di floma, è nominato vlee cancelliere della pretura di

Genazzano, coll'attuale stipend o di lire 1300.

Con Ril. decreti del 3 aprile 1892:

Valazzi Giulfo cancelliere del tribunale civile e penale di Spoleto,
à tramutato al tr bunale civile e penale di Chiavari.

Corsa!e Pietro, cancelliere dalla pretura di Alvito, è tramutato alla

pretura di Mignano, a sua domanda.

Rocca Alberto, cancelliere della i retura di Saronno, è tramutato alla
pretura di Abbiategrasso, a sua domanda.

Bonetti Pao10, cancelliere della pretura di Abbiategrasso, a tramutato
alla pretura di Saronno, a sua domanda.

Gentile Riccardo, cancelliere de!!a pretura di Belvedere Marittimo, 6
tramutato alla pretura di Palml, a sua domanda.

Mannucci Tebaldo, cancelliere già titolare del'a pretura di Lojano, in
aspettativa per motivi di salute flno al 15 aprile 1892, 6, in so-
guito a sua domanda, richiamato in servizio a decorrere dal 16

aprile 1892, e destinato alla pretura di Trasacco.

Girardi Michele, cancelliere della pretura di Vico Garganico, in aspet-
tativa per motivi di salute flno al 31 marzo 1892, ò, a sua do-
manda, confermato nella stessa aspettativa per altri cinque mesi,
a decorrere dal 1 aprile 1892, colla continuazione dell' attuale

assegno.

Perugini Francesco Saverio, cancelliere della pretura di Lagonegro, è,
in seguito a sua domanda, collocato a riposo per comprovata in-
fermith, ai termini dell'art. 1, lettera b, del'a legge 14 ap.ile
1864 n. 1731, con decorrenza dal 16 aprile 1892.

Daratta Carlo, cancelliere in disponibilità della soppressa pretura di
Villafalletto, applicato a quella di Fossano, b, in seguito a sua

domanda, collocato a riposo per comprovata infermità ai termini

dell'art. 1, lettere Il e C della legge 14 aprile 1864 n. 1731,
con decorrenza dal 18 aprile 1892.
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VIIIeri Gerolamo, cancelÈero della Ì• pretura di Spozia, A, in seguito
a sua domando, collocato a riposo per comprovata infermith al
termini dell'art. 1, lettera B, della legge 14 apnlo 1864 n. 1731,
con decorrenza dal 16 aprile 1892.

Con decreti ininisteriali del 4 aprile 1802:

È promosso dalla 2a alla 1. categoria, a dataro dal 1* aprile 1802,
coll'annuo stipendio di lire 3000, cessando dat percepire il decimo

,

sullo stipendio precedento:
De Piro Federico, sostituto segretario della procura general esso

la corto.d! cassazione di Itoma.
. Sono promoss1 dalla 2a alla 1' categoria, a datare dal 1• aps ile
Ì892, coll'annuo'stipendio di lire 4000 :
Malveld! Andrea, cancelliere del tribunale civile o ponale di Perugia;
Ruffolo Lorenzo, cancelliere del tribunale civile o penale di Castro-

villarf ;
Lui Giulio Cesare, cancelliero del tribunale civile e penale di Padova.
Sono promossi dalla 36 alla 26 categoria, a datare dal 1 aprile

1802, coll'annuo stipendio di lire 3500, cessando dal percepire 11 de-

cimo sullo stipondio precedente :

Garofalo Domenico, cancelliere del tribunale clvile o p*nale di SI-
racusa;

Petroll Salvatore, cancelliero del tribunale civlie op nale di Avellina;
Vallelli Gennaro, cancelliere del tribunale civile o penalo di Rossano.

'

Con decret! ministorInll del 5 aprile 1892:

Boccalone Antonto, vice cancelliere del tribunalo- civile e penale di
Sala Cònsillna, in servizio da oltre dieci anni, ð, asuadomando,
collocato in-aspettatita por motivi di salute per mesi tro a de-

correre déld aprile 892; coll'assegno pari alla metà del suo

stipendlo.
Di Mariano Emillo, vice cancelliero della protura di Castelvetrano, 6,

a sua domanda, nominato vice enneelliero agglunto al tribunnlo
civile e penale di Palermo, coll'attuale stipendio di liro 1300.

Tomasino Achille, vice cancelliere della prerura di Carini, & tramu-
tato alla, pretura urbana di Palermo.

Locateill Angellnl Giullo, Vico cancelliere della pretura di Segni, à
tramutato alla pretura dl Cori.

Colombini Aristide, vice cancelliero della soppressa pretura del 2
mandamento di:PIsa, 6 tramutato alla pretura di Pisa.

Borsi Giacomo,,vice can elltere della pretura di Felizzano, ð framu-
tato alla-¡iretura di Ovndo, a sua domanda.

Storino Francesco Paolo, eleggibile agli ufflei di enneelleria o segre-
teria dell'ordineigiudiziarlo, appartenente al distretto della corte

d'appellõ di Napoli, & nominato v¡ce cancelliero della pretura di
Montecorvino Rovella, coll'annuo stipendio di liro 1300.

Conti Pietro, c'eggib to agli uffici di cancelleria o segroteria dill'or-

dine giudiziarlo, appartenente al distretto dcIla corte d'appello di
Palermo, è nominato vice cancelliere agglunto al tribunale civile
e penale di Palermo, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Spotorno Ferdinando, c!eggibile agli ufflei di cancolleria o segreteria
dell'ordino,gtudiziario, appartenento al distrotto della corte d'ap-
pello di Palermo, ð nominato vice cancelliero della pret.ura di
Bagheria, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Con decreti ministeriall del 6 aprile 1892:

Naso Giovanni Battista, cancelliero in disponibilità della soppressa pre-
tura dl Paceco, è appilcato alla concelleria del tribunale civilo e

penalo-di Trapani.
Nandracci Giuseppe, cancelliero in disponibilità della soppressa pre-

tura di Roccaverano, ò applicato alla pretura di Fo:Izzono.
Pelizza Paolo, cancelliere in disponibilità della soppressa pretura di

Burlasco, & applicato al tribunale civlle e penale di Tortona. '

Gal Giuseppe, cancelliero in disponibilità della soppressa pretura di
Pancallerl, ð applicato alla cancelleria del tribunale civile e pe,
nalo di Pinerolo.

Beltrami Pietro, cancelliero-in disponibilità della soppressa pretura
di.Casalborgâne, & applicato alla pretura di Chleri.

Falcone Lul¡;i, cancelliero in disponibilità della soppressa pretura di

San Secondo di Pinero!o, a applicato alla pretura di Pinerolo;
Cantalupo Ettore, concelliero in disponibilità della soppressa pre-

tura di Corno¿llano d'Alba, o applicato alla pretura d'Alba.
Salvanescht Giovanni-Battista, cancelliera in disponibilità della sop-
. proßša protura di Trtcate, à applicato alla pretura di Mortara.
(I cancellieri sopranominati assumeranno servizio presso gli uGlei

al quell furono applicati, anclie senza la prosentazione del decreto d1

applicazione, ottemperando agli ordini che riceycranno dai rispettivi
primi presidenti e procuratori generali).

Disposizioni fatte nel personale det notari:

Con RR. decreti del 31 marzo 1892:

Orunesu. Asproni Salvatore, candidato notaro, ò nominato notaro colla

residenza nel comune di Bitti, d stretto di Nuoro.
Bartoletti Massimo, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

do.za nel comune di Cervia, distretto di Ravenna.
B3ssano Emillo, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Roncoferraro, distretto di Mantova.

Cristofarl Giuseppo Monotti, candijato notaro, è nominato notaro colla
residenza nel comune di Sandrigo, distretto di Vicenza.

BuscagIla Evasto, candidato notaro, a nominato notaro colla residorza

nel comune dl Bioglio, distretto di Biella.
Patrl:1 Natalo, candidato notaro, à nominato notaro colla residenza

nel comune di Montefolcino, distretto di Urbino.
Rainaldi Fiorineo, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comuno di Roccascategna, distretto di Lanelano.

Schizzi Lu gi, notaro residento nel comune di Puos d'Alpago, di-
stretto di Belluno, ò traslocato nel comune d'Asingo, distretto di
V:cenza.

Kicolini Alessandro, notaro residente nel comune di Curtatone, di-
stretto di Mantova, è traslocato nel comune di Mantova, capo-
luogo di distretto.

Vitali Alberto, notaro residente nel comune di Legnano, distretto dl

Milano, 6 traslocato nel comune di Busto Arsizio, stesso di-

stretto.

Petrone Errico, notaro nel comune di Bagnoli del Trigno, distretto di
Campobasso, ð traslocato nel comune di Limosano, stBESO di-

stretto.

Verzone Pietro, notaro nel comune di Masserano, d stretto di Biella,
à traslocato nel comune di Brusnengo, stesso distretto.

Peveraro Alessandro, notaro residente nel comune di Camandona, df-
stretto di Biella, ò traslocato nel comune di Andorno Cacciorna,
stesso distretto.

Bertazz'll Angelo, notaro residente nel comune di Verolavecchia, di-
stretto di Brescia, à traslocato nel comune di Brescia, capoluogo
di distretto.

Nicola Soverino, notgro residento nel comune di Vische, distretto di
Ivrea, è traslocato nel comune di Caluso, stesso distretto.

Tranchitella Nicola, notaro residente nel comune di Marsico Vetere,
distrotto di Potocza, ò traslocato nel comune di Viggiano, stesso
distretto.

Rotondero Francesco, notaro residente nal comune di Lungro, di-
stretto di Costrovillari, è traslocato nel comune di S. Basile,
stesso distretto.

Olivero Gaspare, notaro residente nel comune di Diano d'Alba, di-
stretto d'Alba, ô traslocato nel comune di Brà, stesso distretto.

Lupo Pietro, notaro nel comune di Casalborgone, distretto di Torino
è dispensato dall'uflicio di notaro in seguito a sua domanda.

Favara Andrea, nominato notaro colla residenza hel.comune di Pa-

llano, distrotto di Frosinone con regio decrotà.18 dicogilire 1890
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reg strato alla corto dei conti 11 27 stesso mese, 6 dichiarato de-
cad to dalla carien di notaro per non avero assunto is tempo
utile l'ese:c:zlo dello suo funzioni nel comune di Paliano.

Con decreto ministeriale del 1 aprile 1892.

E' córiccisa al notaro Ritichini Vincenzo, una proroga sino a tutto

il 23 settálbre p. v. per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel

omune Idi Vignanello.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

ELENCO del Clliadini flallant decadult al Pero, la cut
morte venne a notizia della R. Legazione in Lima.

1° SEilESTRE 1801.

1. Lunati Giovanni, noto a Mantecasto lo, dimoranto in ica, morto

in Ica 0 18 gennaio.
2. Vignatt Michele fu Nicolo, nato a Napoli, dimoran'o in Cuzco,

agricoltore, d'antà 43, trotto la C rea 1 25 gennaio.
3. Bernardini Benedetto d Benedetto, nato a C tagnola, utmaranto

·In Lima, coningato, coceti!cre, d'anni 46, morto in Lima, osp dale
Italiano il 18 febbralo.

4. Canepa Pjetro, nato a Genova, dimoranto la L ma, com:n re ante,

mor o in Lima, a domicil;o l' 8 marro.

5. ReŸctria Ango'o di Giuseppe, nato a Cal:ssano, utmarante in Cerro
di fasco, coniugato, d'anni 43, morto in Cerro di Paseo il 1

marzo.

6. Borçamino Giacom) di Andrea, nato a RapaUo, dimorante in Limr,
coniu¿alo, i opiegato, d'anni 41, morto in Lima, osp>Jale italiano

il 13 n ario.

7. Vasi Gli oppo ti luigi. nato a Rimlai, dimera te in Lima, ve

dor o, in piep to, d'anni 42, morto i i Lim , ospedale ital ano il

19 n a Yo.
8..Físolis Bartolomeo fu S mone, nato a Torino, d mora de in len,

corun'orcianto, d'ãoni 57, morto in Ica, domici:io il 17 magg o.

9. Baldassarri G ovanni, dimorante in Callao, morto in Callao, a da

mtci io 11 20 maggio.
10. Isnordt Giov. Batto, nato a Loano, di:norante in Lin a, f:cchina,

d'anni 63, morto in Lima, ospedale Italiano il 20 maggio.
11. Colomba G useppe, morto in C2llao, ospedale Guadalope, il 21

maggio.
12. Baldnesini Salvatore fu Angelo, nato a Firento, dimorar.te in

Lima, coniugato, macella'o, d'anni 41, morto in Lima, ospedale
italiano, il 31 maggio.

13. Orrienti Glovanni di Vincenzo, nato a Grosseto, dimorante in

Ltma, celibe, d'anni 41. n.orto in Lima, o·pedale italiano il 20

giugno.
14. Rivera Antonio fu Luigi, nato a La Secca (Genova3, dimorante in

Corro di Pasco, impiegato, d'anni 53, morto in Cerro di Pasco, a

domicilio, il 2õ giugn).
Visto: Lima, 10 febbraio 1602.

11 B. V. Console Ecggente
G. 10. LECC1.

DIREZIONE GENERA lÆ DEL DEBITO PUBBLICO

RETTINC& D'mTESTMIONE (in pubblicazione).
Si & dichiarato che le rendito seguenti del Consolidato 5 per 0¡O,

cioò: Numero. 333383 d'iscriziono sui registri della Direzione Ge-

norale (corrispondente al numero 138063 della soppressa Direzione

di Torino), per lire 400, al nome di Tarditi Angolina, nubile del

vivente Clemente Giusepµe Teobaldr, domiciliata alla Morra, minore
sotto Fammioistrozone del padre;
N. 31207, per lire 230, al nome di Tarditi Angelina del vivente Cle-

mente Teobaldo Giuseppe, domiciliata in La Morra, minore, sotto l'am-

ministratione del padre;
N. 31209, por lire 230, il nome di Tard ti Pletrit a, del vivente Cle·

wnle Teobaldo Giuseppe, domicillata. In La Morra, minor e sotto
l'ammpistrazuna del padre;
N. 533365 (corrispondento al N. 138005 della sopiiressa Direzione

di Torino), por lire 400, al nome di Tarditi Pi trIni, ritthiÍe, del vl-·
vente Clemente Giuseppe Teobaldo, domiciliata alla Morra, minore
sotto l'amministrczione del padre;
N. 563221, per lire 255, al nome di Tard.ti Angelina, Luigia e Plo·

trina del ilvetto Giuseppe Clemente Teobaldo, minori, sotto Pariimt-
nistrazione del padre, domiciliati in La Morra d'Alba (Cuneo), fúÑno
cosl intestate per errore occorso nelle indicazioni date dal richie-

denti a'l'Ammmistrazione del Debito Pubblico, mentrech dováŸano
invece intestarsi rispettivamente a Tarditi Angelina, Pictrina o IÀilgia
di Giuseppe,minori.. ece come sopra,vere proprietario.dellerondito
stesse

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
tida chienque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicatione di questo avviso, ove non siono state notificate oppost-
zinni a questa Direzione Generale, si procederà alla retttfíca di dette
tserizioni nel modo richiesto.

Roma, ti G aprile 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (oga pub/Ricazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0,0, cloð:

1. N. 50')GS ti'iser'rione sul registri della Direzione Geac-ale, per
lire 500, al no ne di Lo Curto Calogera di llocco, domb illato in Ra-

vanusa (G rge ti ;

2, N. 386428 d'iscrizione sai registri della ! i czione Generale

(corrispan fente al N. 39018 tiella ex Di ezlo-e di PaL•rmo', per liro
930, al nome di Curto Calogero di Rocco, domicilisto I i Havanusa

(Girgenti);
3 N. 394737 d' scrizione sui registri della Direziona generale

(corr¡sp oden:o a.\ N. 482 7 tit lla ex Direzi ne di Palermo), per liro

85õ, al no : e di Curto Calogera di Rocco, dom ciliato in Ravanu•a

(G rgeali), faro o così intestate per errora occorso nelle indicazioni

date dai rubledenti al'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trecho dovevano invece intestarsi a curti Cologero di Rocco, domici-
Itato :n llavanusa (Girgo; ti), veio proprietario delic rendite stesse.

A termini dell'artico'o 72 del Ile¿olamento sul Debito Pubblico,
31 diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prim i pubblicardoaa di questo avviso, ove non sie o state not10cate

<;pposhioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detie iscr:zioni nel modo rich esto.

Ibma, il 23 marzo 1892.

Il D3e fora Gem ra:e
NOVELLI.

RETTIFICA D'1NTESTAZIONE (3 plebbHeazzone).
SI ò dichiarato che la rendita seguonte del Consolidato 5 010, ciob i

N. 825226 d'iscriztone sui registri della Direzione Generale, per L. 100,
al nome di Bolloli Letizia Virginie di Vincenzo, nubite, domielliata

in Castellazzo Bormida (Alessandria), fu così intestata per errore' oc-
corso nelle indicazioni date dai richieden'ti all' Amministrazlono do,

Debito Pubblico, n:catrechè doveva invece intestarsi a Bolloli , Vir-

ginia.Letizia . . . . . . tec. . . . . . .
Vera proprietarla della rondita

stessa.

A termini dell'art. 'l2 del Regolamento sul Dobito Pubblico, si dif-
Bda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generalc, si procederà alla rettißca di

detta iscrizioac nel modo richiesto.

Roma, 11 11 marzo 1802
Il Direllore Generale

NOVELLI.
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RETTIFICA D'INTESTAZiO.NE (ga parbblicaziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 per cento,

cioè: n. 442142 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-
ispondente al n. 46842 della soppressa Direzione di Torint), per lire
20,al nome di Costanza Catterina nubito, fu Giovanni Battista, domi-
ciliata in Fraboso, fu così intestata por errore occorso nelle ladica-

stoni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-

tychò doveva invece intestarsi a Costanzo Caterina, nubile.... ece....

yera proprietaria della rendita stessa.

A tegmini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubb ico, si dif-
ilda chtunque possa atervi interesse che, trascorso un mese dalla

prims pubblicaz1one di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca di

detta Iscrizione nel modo richtesto.

Roia, l'11 ma zo 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFicA D'mTESTAZIONe (3= ptibblicazione).
Si ô dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 per cento,

cloð: n. 901859 e n. 015263 d'iscrizione sul registri della Direziono

Generale, per tire 300 e 115, al nome di Richter Tito di Cesare, do-
mielliato in GenOVa, furono cosi intestate per errore occorso nelle in-

dicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
mentrecho dovevano invece intestarsi a Richter Luigi di Cesare, vero
proprietarlo delle rendite stesse.

- A termini delfart. 72 stel regolamento sul Debito pubblico, si difllda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notilleate oppo-
sizioni a,questa Dirosiono Generale, si procederà alla rettifica di dette

iscrizioni nel,motio richiesto.

Rome, l'If marzo 1892.
Il Direttore GensNie

NOVELLI.

RETTsFICA D'INTE3TAZIONE (ga ËßbÎÃž¢ßziONG).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cloë:

N. 895477 d'incrizione sui registri della D:rezione Generale, per tire 10,
al nome di Puntillo Caterina di Fortunato, moglie di Blancia Sta-

nislao, fu così intestata per errore occorso nelle fadicazioni date dai

richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, montrechè doveva
invece intestarsi a Puntillo Caterina di Fortunato, moglie di Brangi
Stanislao, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini delFart. 72 del Itegolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Eda chlunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prlmÜpubblicazione di questo avviso, ove non sieno state not1flcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillea di
detta Iscrizione nel modo richtesto.

Roma, addl 11 marzo 1832.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RrrnricA o'INTESTAZIONE (ga Pgbblicazione).
"

Si ð dlehlarato che la rendita ssguente del Consolldato 5 per 100,
cloð: N; 843064 d'Iserizione sut registrl della Direzione G nerale, per
lire 5,al nome di Lucci Giosafatte fu Antonio, minore, sotto la patria

potesta dePa madro Andreana Seamardel a, domiciliato la Napoli, fu

4051 intestata per errore occorso nelle indicazion1 date dai richiedentI

n!PAœministrazione del Debito Pubblico, mentreclië doveva lavece in-

testarsi a Lucci Giosafatte fu Antimo... ecc... vero prcprietario della

rendita stessa.

- A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

ildn'obionque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notißcato

op¡iosizioni a questa Direzionqpenerale, si procederà al'a rettifica di

'detta iscrizione nel modo ric111esto.

Roma, li 11 marzo 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

11 Procuratore Generale presso la Corte d'appello di Brescia rende
noto, per gli effetti dell'art 29 e seguenti della legge 13 settembre
1874 n. 2079, che col 30 giugno 1886, il signor Cesare Arici cessava
dalle sue f.mzioni di Conservatore delle ipotecho di Cremona.

Il Procuratore Generale LOZZi.

BOLLETTINO METEORICO
DELL UFFIClO CIENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 7 aprile 1892.

STATO STATO TEilPERATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima Minima
7 ant. 7 ant.

nella 14 ole preceisati
i i i i

Belluno
. . . . coperto - 21 6 9 5

Domodossola
. . 1¡2 coperto - 23 4 10 0

lilliano.
. . . . coperto - 24 0 12 9

Verona . . . . coperto - 23 5 14 0
Venezia

. . . . coperto calmo 19 1 13 3
Torino . . . . coperto - 10 8 13 2
Alessandria

. . .

-
-

....

Parma
. . . . 3¡4 coperto - 10 4 11 6

Modena . . . . coperto - 19 9 12 0
Genova . . . . coperto calmo 22 0 16 2
Forli

.
. . . . coperto - 19 2 11 8

Pesaro
. . . . coperto calmo 16 5 9 0

Porto Maurizio . . coperto calmo 23 5 15 5
Firenze - . . . coperto - 21 4 11 0
Urbino · · · · piovoso - 15 2 9 0
Ancona . . . . piovoso calmo 17 9 12 8
Livorno . . . . coperto calmo 24 0 13 0

Perugia . . . . coperto - 18 0 10 6
Camerino . . . coperto - 11 0 8 0
Chieti . . . . . ochbloso - 15 4 2 8
Aquila . .

. .
. coperto - 14 0 8 5

Roma . . . . . cop gacce - 22 5 14 1
Agnone . . . . I iovoso - 10 9 7 0
Poggia . . . . coperto - 15 9 11 5
Bari , , . . . coperto calmo 15 7 11 4
Napoli . . . . . coperto legg. mosso 20 0 11 9
Potenza . . . . coperto - 13 5 7 0
Lecce . . . . . coperto - 18 1 11 5
Cosenza . . . . plovoso - 13 0 8 4

Cagitari . . . . I coperto calmo 22 0 11 0
Reggio Calabria . piovoso agitato 19 4 13 2
Palermo . . . . piovoso legg. mosso 21 0 12 0.
Catania

. . . . piovoso agitato 14 4 12 4
Caltanissetta . . . li2 coperto - 14 3 7 4
Siracusa . . . . piovoso molto agitato 15 7 12 7

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

A di 7 aprile 1892

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri

49,65.
Barometro a messodi . . . . . -

752.9

Umidità relativa a mezzod). . . , , .
- 85

Vento a mezzodi
. . . . . .

Ovest calmo.

Cie'o a niezzodl.
. . . . . , piovigginos>.

Termometro eentigrade
afassimo = 176,6.

Alinimo == 146,1,
Pioggia in 24 ore: mm. 0.8.

Li 7 aprile 1892.
In Europa pressione alquanto elevata al Nord, depressione leggera

sull'Italia merldlonale, pressione di poco inferiore a 760 mill. quasi
dovunque altrove. Scandinavia settentrionale 765; Odessa 761; Zu
rigo 757; Siracusa 751.

In Italia nelle 24 ore: barometro disceso dovunque; pioggio sul.
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litalia inferiore; diverse ploggiarelle altrove; temperatura alquanto
dm'nulta; mare agitato o molto agitato lungo la costa orientale 81-

cula, calmo altrove.

.

~

Stomane: cielo coperto o piovcso in sicil'a, generalmonte coperto
altrovo; venti spacialmente del primo qua-lrante, freschi all'oriente
dèlta Sicilia, debali o calma altrove; barometro 755 el Nord, intorno
a 7&i al centro, 751 Malta, Siracusa.
Mare agitato da Capo Spartivento Calabria a Cozzo Spadaro,
, Probabilith: venti freschi s ttentrionali all'estremo Sud, defoli vari

al,Nord; cielo nuvoloso a piavoso; temperatura ancora in diminu-

,ilöne;'mare mosso o agitato lungo le cos:e meridionali.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80xx1RIO -- Giovedì 7 aprile 1892

Presidenza del presidente FARINI

La seduta è aperta alle ore 2.50.

CENCELLi, segretario, dà lettura del processo verbala della tor

nata di ieri che ð app osato.
Inversione sull' ordine del giorno.

Su proposto fatte d-i senatori Brioscht ed Allievi, il Senato de'l-

bera di interrompere la discussione cominciata feli: < Sula compe-

tenza dei concillatori» e di precedesc, avanti di riprenJerla, al'a di-

cussione dei progetti ai r.umort 2 c 0 dell'ordine del giorno relativi,
i pi•imo, a « Provvedimenti per le strade ferrate complementarl »,

11 secondo alla e Comenziûne internazionale pel trasporto delle merci

sadle'àtrade ferrate. >

typiovazione del progetto di legge : « Provvedimenti per le strade
feirate <otnplementati > (N. 203).

COLONN k F., segre arlo, d4 lettura del progetto di 'egge e delle

relative tabelle.

Senza ti scussione si approvano successivamente i 5 articoli dei

(Inali consta il progetto o le label e che vi si rifer.scono.

11 progetto sarà p i vota'o a scrutinio segreto in un'altra seduta.

Àpprovaglone d-i progetto di legge: Convinzione internazionale

pet trasporto d-ile merci in strada ferrata » (N 203).
-Senza discussione si approvano successivamente i 3 nrlicoli de¡

p'0getto, che si pote à poi, anch'esso, a scrut nio segreto in altra

sedu4f.

Approvazi0ne del progetto: « Approvazione de'le inaggiori speed
di Are 50,000 sul capitolo n 23 e di lire 77,000 sul capf-
tolo n. 8 ¢ delle diminuzioni di ire 50,000 sul capitolo a 61

e di tire 77'/IO0 sul capitolo n. 7 de to stato di previsione
della spssa del Ministero delle /Inanze per l'esercizio finan-
ziario i891-92 (N. 208).

Sopra p oposta del ministro d, 1 Tesoro il Senato de I bera di es>

minaro subito q iesto progetto di Icgge, sul qu le non ò fatta alcuna

osservazione e che, essendo composto di un solo articolo, tiene rin-

vinto allo scrutinio seer.to

Segn:to de'la discussion• d•l progetto di legge : « Sulla competenza
dei conciliatori. » (N. 188).

PRESIDENTE rimmenta che nella seduta di ier! Tennero approvati

gli articoli 1, 0, meno il 3 e i il 4 che furono rinvigt! allo Ulllcio

centrale.
PAG.go, relatore, riferisce sull'art. 3.

Spiegn como l'Uf0cto centrale mantenga il testo det suo ar ticolo e

non.necetti l'emendamento del senatore Sarodo che vuole eleggibili i

licenziati dal ginnas oc dalla scuola tecnica.

SABEDO sostiene che di fronte alle categorie di eleggibili proposte
dall'Ullicio centrale e al testo dell'art. 4, il suo emendamento è lo-

gico.
pichiara però di non insistere.

CIIDIIRRI, ministro dI grszia e giustizia, spiega di non pottro ac-
cettare Pemendamento del senatore Saredo perchè la licenza del gin-
nasto e dalla scuola tecnica non avendo carattere professiona'e non

dà suñiciente garanzia.
Avrebbe capito che 11 senatore Stredo, che volwa un numero mi-

nore di concillatori, proponesse di restringere o non di allargare la
cerchia degli eleggibili.
Poichè egli vuole Invece ampliarla, ed ampliare quelle categorio

che danno minori garanzio, non puõ condiscendere al suo emenda-
mento.

L'art. 3 ò epprovato.
Art. 4.

Quando dalla lista risulti che in un comune non V1 siano almeno
10 cittadint appartenenti ad una dcIle categorie stub lito dah'articolo
terzo della presente legge, la scelta del primo presidente, sul parere
del procurato e generale potrà farsi anche tra i consiglieri comu-
nali e fra gli ex-conciliatori che abbiar.o avuto una o pù conferme
neL'uffleio.

PAGANO, relatoro, sulPart 4, dice che l'Udleio centrale lo mantiemt
quale 16 propose, cioè in questa farma.

D mostra che l'art 4 non è in contraddizione coll'art. 3.
FERRARIS premette cbc noi abb:amo 2038 comuni che hanno una

popolazione inferiore a 1000 abitanti.
Propone quindi che nell'art. 4 si scemi il numero di 10 cittadini

ivi indicato,
'

La cifta di 8 gli parrebbe prefer b 16.
Vorrebbe si p-credesse il caso che nessuno dei 10 0 degli 8 avesso

acce:tato.

Propone la soppres,ione dell'avverbio « anebe ».0 che, in luogo di
dire « « x-conciliatori », si dica « conciliatori che abbiano lodeveltnente
sostenutò l'ufficio ».

PAGrNO, relatore, enum ra le ragioni per Ic quali non reputa con-
Veniente di accogliere le proposte del senatora Ferraris.
FERRARIS agg unge alcune ragioni a suff agio delle sus proposto i

si ferma specialmente nel dimostrare la necersi à delPultima.
Ma dichiara di non insistero.
CIIIMIRRI, ministro di gratta o giustizia, spiega perchè. si sia detto

che gli ex conci'latori per cssere el'ggibili devono afore avuto una
o più conforme.

L'art. 4 ð approtate
Art. 7.

Davvocato el il procuratore esercento livestiti della qualita di con-
cilatore o vice-conciliatore, non potranno prestare assistenza alle
p3 ti o rappresentarli davanti all'uffleio di con fliazione del quale sono
titolari.

Fl:RRAIUS propone e svolge il seguette emendamento.
Art. 7. - Dinanzi i pretori ed i <onciliatori le parti, che non com-

palono personalment , potranno forsi rappresentare da persone loro
congiunte in parentela ed aftlnità, oviero notoriamento incaricate
della gestione del loro affari, purchò qu sti presentino od un man-
dato specia'e ai termini dell'art. 1740, o generale ai termfat dell'arti-
colo 1741 del codice civile.

Il manilato speciale potrà essere disteso sul biglietto'di citazione e
certificato per la f1rma dal sindaco.

Dimostra che 11 suo emendamento trova qui la sedesopportuna, e
come sia necessario per la trasformazione che si ò fatta del conci--
liatore.

L'articolo dell'Uflicio centrale non gli sembra na efflence nè com-

pleto, perchè rende sospetta la funzione dei petrocinatori legali.
L'emordamento suo regola la posiulatione in modo semplice, na-

turalo ed economico.

CIIIMIRRI, ministro ci grazia e giustiz a, osserva che l'istitulo dei
conciliatori non è trasformato: non può quindi accettare l'emenda-
mento, anche per non pregiudicare la questione complessa della pc•
stulazione avanti al giudice unico.

L'art. 156 del codice di procedura civile devo restare in vigore :
l'art. 7 crea una Incompatibilità di evidente ragionevolezza.
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PAGAND, relatore, si associa alle osservazioni del ministro.
Riconosce tuttavla la grave Importanza della questione sollevata dal

senatore Ferraris.

PIERANTON[ dichiara che non voterà 11 progetto dl legge o no enu-

mera le ragioni.
L'art, 7 gli consiglia di chiedere una disposizione analoga pei vice

pretori.
FERRARIS dimostra che egIl mira a rendere uguale la condizione

del ricco e del povero avanti al concillatore.

E qui non vi ò alcuna suspicione verso i patroctuatgl.
Non insisterà nel suo emendamento.

CIIIMIRRI, ministro di grazia e giustizia, osserva che quanto ai vice
pretori non ò qui il caso di parlarne.
PIERANTONI spiega che se egli non voterà il progetto c:ð b in

conformità alle sud tra JIrloni e ai suoi studi.
RIIeva ancora una volta i difetti delle riforme a spizzico.
CIIIMIRRI, ministro di grazia e giustizia, osserva che la legge si

trova sotto buoni auspici.
L'art. 7 ò approvato.

Art. 8.
Quando per qualslosi cagione, manchino o siano impediti il conci

lfat<re e il vice-conciliatoro di uno d gli uffici di conciliarione esi-

stenti In un comune, patrà, con decreto del primo presidente, su pa-
rÑe del procuratore generale, essere incaricato temporaneamente di

esercitarne ivi lo funzioni il conciliatore o il vi:e-conc.liatore di un

altro ufficio dello stesso comuno.

So la mancanza o l'impedimento avvonga in un comune avente un

soli öffldo.di conciliazione, potrà negli stcesi modt ess re designato
r.la sujplénza.Il conellatore del comune più vicino; relqualcaso

questL.avrà diritto ad una indennità da determinarsi nel regolamento
ed a carico del comune ove si reca.

FERRARIS ritira un emendamento che aveva proposto all'alt, 8,
poichò nò .il relatore, nð il ránistro lo accettano.

(L'art. 8 .ð approvato).
(L'art. 9 6 approvato con una modific.zione di forma proposta dal

senatore Ferraris)
(L'art. 10 à approvato).
FERRARIS svolge un artkolo 10 bis che gli sembra completi le

funzioni del conciliatore.

.
So il ministro e il relatore non lo eccettano, d chiara senz'altro di

ritirarlo.
PAúAËO, relatore, o CIIIMIRRI, ministro di grazia e gtustizia, di-
hinrano di non poter accettaro l'articolo aggluntivo.
(Senza discussione si approvano gli articoll 11 e 12),
SAREDO svolge un suo emendamento ah'art. 13.

L'art. 13 concerne l'esecuzione delle sentenze dei conciliatori e del

verbali di conciliazione
11 suo emendamento mira a impedire i danni cho la legge, così

come è, recherà all'amministrazione della giustizia. Ma dichlora di

ritirarlo.

CIllM1RRI, ministro di grazia e giustir,ia, osserva che Patt. 13 ð il

completamento del sistema seguito dalla legge, nè presenta pericoff
di sorta.

PAGANO, rela1pre, aggiunge alcuni preceJenti storiel o gli stessi

precedenti del Senato a sulTragio de:I'art. 13.

L'art. 13 à approvato.
FERRARS svolge un suo emendamento sull'art. 11

.
Gli sembra assolu'amente e:cessivo che nel comuni che non sono

ede di pretura si attribuiscano, come fa il progetto, ni conciliatori le

funzioni di cui parlano gIl articoli 78 e 80 del to ice civile.

Reputa invece opportuno che l'art. 14 sia così concepit •:

Art. 14 -- Il pretore, presso il quale dere, at termini degli art!-
coli 249, 250 del Codico civile, costituirsi il consk lo di famig!!a per-
manente, e quando, già costituite il c. nsiglio, debba farsi la convo-
cazione a'termini dell'art. 257, semp-o sent'll gli interes-ati, può de-
legarne la convocazione e la presi tenza al 4 onciliatoro del luogo di
domlellfo del tutore e di n'cuni del componenti il consig,Iio.
I?aþertura dei testamenti ricevuti in forma segreta e depos't ti

presso un notaio residente in comuni che non sieno sede di pretura,
potrà farsi avanti Il conciliatore del luogo di residenza del notaio,
ferme ncI resto le disposizioni dell'art. 015 del Codico civile.
SAREDO propone la soppressiono del 1° capoverso dell'art. 14

così concepito:
« Nei comuni che non s no sede di pretura le attribuzioni asse-

gnate al pretore negli articolt 78 ed 80 del Codice civile, saranno
esercitate dal conciliatore. »

Dimostra la gravità della disposizioac - che è in assoluta discordia
colle funzioni del concillatoro - che apre l'ad to a frodi di gravissimo
etTetto.

Soggiungo di non insistere nell'emendamento.
CIllMIRill, ministro di glacia e giu tizia, d mostra che la redazione

degli atti di notorietà dei quali p ilano gli articoli 78 c 80 puð benis;
simo affl,iarsi al co ciliatore.

Per constatare dei fa ti non occorre essero giurista.
Non può accettare gli emendamenti proposti dai s natori Saredo a

Ferrarls.

PAGANO, relatore, si assoc a alla conchtsloni del ministro, aggiun-
gondo alcuni ragioni per s:ll'agarlo.
PELOSINI, nell' intento di cone:Haro i proponenti gli emendamenti

col ministro e ce I re'atore, propone cho il p imo comma dell'art. 14
sia cotl concepito:
« Nel comuni che non sono sede di pretura le attr.buzioni asse-

goate negli articoli 78 ed 80 del C di e chile, potranno essere cser-
citate dal corcil atore. >.

Quanto al secondo co'oma gH sembra che pecchi di incompletezza,
e proponc qualche ritocco di forma.
Appoggia la secooda pote dell'e:neniamento Ferraris.
OlllMlltRI, ministro di grdzia e giustizia, accoglie la prima proposta

del senatoro Pelosini; non accetta quella al 2° commn, nè quella cui
si riferisce la Fo'onda parte dell'e vendamento Fe raris.
PAGANO, relatore, si associa alle cone'u,ioni del min:stro.
L'art. 14 à approvato nel testo seguente:

Art. 14.
Nei comuni cl'e non sono sede di pretura lo auribuzioni ossegnate

al pretore negh articoli 78 ed 80 del codico civile, potranco essere
esercitate dal concillatore per delegazione del pretore.
Il pretore potrà altresi nei suddetti comuni delegare al concillatore

la convocazione dei consigli di famig'la e di tutela nei casi previsti
del Codico medesimo.
StREDO chiede se non si possa sopprimere 11 1° comma dell'ar-

ticolo 15 così concepito:
« Sono escluse dalla competenza dei conciliatori 10 cðntroversic

dalla legge assegnate alla giurla del luoghi ove saranno tstituiti col-
legt di prol>iviri, a

CIIIMIRill, ministro di grazia e giust z'n credo che non sia super-
fluo questo primo comnn che anzi fu un opportuno richiama.
(!?art. 15 ð approvato).
PRESIDENTE rinvia a domani il seguito della discussione.
La stduta è levata (ore 6.15).

TELEG'rB.AMMI

(AGENZIA STEFANI)
CAIRO, 6. - La cermonia d lla consegna delfIrmano del Sultano

al Kodive Abbas pascih à aggiorneta in seguito ad un dispaccio di
ford Sallsbury.

11 Kodive convocð i rappresentanti d:'le potenze e li pregò ad a-
gire utilelosameme presso il Sultano, percha la peniso'n del Sinai sia
compresa nel territorio egiziano.
PAR GI, 7. -- Il Coakat> organizzatore delle dimostrazioni del 1

maggio al à riur.ito te sera ed ha deciso :
1 che non sia inviata alcuna d legazione ai poteri bblici·
2 che nella gi. rn ta sia tenuto un a .lo grande comizio Inter'na

zionale, senti pregudizo delle riu i ni privato dc110sditerso corpo-
razioni, nella serata ;

3° t he (1 almente nessuna dimostrazione si fact|la nello strade.
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VALORI AMMESSI Valore PRE 2

a Godimento IN LI UIDAZIONE Nrozzi OSSERVAZIONI

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CON IA19TI om.

Fine corrente Pine prossimo

RENDITA 5 Op • • i genn 92
92,50 .

92 48 3:4 6 92,6!5.
. .

-

dottà icco taglio) . .
» - - o»,65 . .

- -

- detta a olo * a i aprilo 92

Cert, sul Tesoro as. 1860-64 . . . . * - -

. . . . .
.
- -

. . .
. . . . . .

.
. . . .

99 50 2

Obbi. Beni Ecclesiastici 5 010 . .
. . » - -

. . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .

92 - 3
Prestito R. Blodnt 5 010 . . . . . . . » - - 09,- . . . . . 99 - . . . . .

. . .
. .

. . . .

-
- 4

• Rothschild ........idicem.91- -_ ....... -- ....... .......10215

Obbi: REnnielp, o cred. Fondlarlo.
Obbl. Muniofpio di Roula 5 Ol0 . . .

- I luglio el 500 500
. . . . . . .

- -

, , . . . . . . . . . . . .

- -

• - 4 0 0 i;a Emissione. . . . ..
. I aprile 92 500 500

. . . . . . .

- -

. . . . . .
.

. . . . . . .

420 -5
m~40 B.a,3a,4.a,5.ao6.aEmiss.. » 500500

......
-- ....... ....... 410-6o

,» Cr .Fond.BancoS.Spirito. . » 500 500 449
. .

.
.

. 449-
. . . .

.
. . .

.
.

. .
--7 N 822

m , a > Banca Nazionale 4 0¡O. » 500 500
. . . .

.
. .
- -

,
, , . . . . . . , , , , .

497 - •$ M a A a
4112010. » 500500,...... -- ....... .', .., 48350 g

Banco di Sicilia . . . » 500 500
. . . . . . .

- -
. . . . . . .

- - 9.

Napoli... > 500500
....... -- ....... .......

-- g••

. Astoni Strade Ferrate, o •m -

Az. Terr. Meridionali. . . .
. .

. . I genn. 92 500 500
. . .

- - 627 625 1/, 6:3 . . . . .

- - e 6 cÎ
Mediterranee stampigliate . , 500 500

. . . . . . .

- -

, . . . . . . .

480 - U a .'d
. go

. , > certif. provv. .
I luglio 91 500 250

.
. .

- -

. . . . .
. . . . . .

.
.

- - Ê g ei A

Sarde (Preferenza) . . .
. . • 250 850 , , , , , .

- -

, ,

- - g,g g
' n°

Palermo,Mar.Trap.i.ae2a.Etaprile92500500 ,
. , , . . .

--

, , , , ,
, ,

, , ,
,

,
, .
-- gg ·e

della Sicilia. . . . . .
. . I luglio 91 500 500

. . , , . . .

- - , ,¶ .° <

Asient namehe e Boeletà diverse. og i .$ B

Az. Banca Nazionale . . . . . . .
.
I genn. 92 1000 750

. . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
1300 - 9 > g 'm 4 gi

Romana......... , 10001000....... -- 1001..... .... .. --..© •Ë
Generale . . . . . . . . I luglio 91 500 425

. . . . . . .

- - 315
. .

- - a

Tiberina ........1 , 80200200....... -- ....... ....... 35-..- grose
Industriale e Commerciale , t ottob. 91 500 500

. . . . . . .

- -

, . . . . .
.

. . . . .
. .

500 - oog , o
cert.orov. » 500400....... -- ....... ....... 400-- 9. «+= --

Bo . di Credito Mobiliare italiano. I gonn. 98 500 400
. . .

- - 3T2 , 7373 '/s 74
. .

- - © © $Ë $$Ë
diCreditoMeridionato., .

.I » SR500500
. .

--
, . . . . . . . . . . . .

40---- je ::Ta*;:::A
Omana er l'Illum. a Gas - 15 ottob. 91 500 500

. . . . . . .
-
- 780 776

. . . . . .

- --

Acqua arcla.
. . . . .

.I genn.92 500 500
.

. . . . . .

--
. . .

1005- | :I $Ë
Italianapercondotted'acqua.i » 90 500 500

.

--

. . . . .
.

. , , . . .
. . 230- ÔÔ,ÔÔ'

I:nmobillare
. . . . . . .

i » 92 500 500
. .

- - 167
.
. . . . . . . . . . .

- -

del Molini e Magaz. Generali. I luglio 90 250 250
. .

- -

. . .
. . . . .

80 -

Telefoni ed Apÿ. Elettriche .
I genn. 89 100 100

. . .
- -

.

- -

Generald ner I Illuminazione, i » 00 500 500
. . . . . . .

- -

, . .
. . . , , .

,
, , , .

280 -
-Anonima tramway Omnibus. • 125 125

. . .
- - 117,E0 118 . .

. . . . . .
. .

--
- -id

Fondiaria Italiana . . . . .
I genn. 89 150 150

. . .
- -

, . . . . . . . .

- -
- t-

della Min. e Fond. Antimonio 1 ottob. 90 250 250
.

. . . . .

'

- -
. . . . . . . . . . . .

- - ci
dei Materiali laterizi , . . » 250 230

. . . . . . .

- -

. . . .
. . .

. . .
. . . .

- -

Navigazione Generale Italiana i genn. 92 500 500
. .

, , . .
.
- -

. . . . . . . . . . . . .

305 -

Metallurgica Italiana. . . . i , go 500 500
. . . . . . .

- -

. . .
. . . .

. . .
. . . .

190 -

della Piccola Borsa di Roma. I dicem 91 250 250
. . . .

. .
.
- - . . .

210 -

Cautohouc
. . . . . . . . I genn. 90 200 200

. . .

- -

. , , . . . .
. . .

. . . .

43 -

An. Piomontese di elettricità. I » 91 250 250 - -
. . . . . . . . . . . .

.
250 -

Itisanamento di Napoli . . . i » 92 250 850 . . . . . . .
- - 172 173,75 . . .

- -

Azioni Boe. Assieurazioni.
Az. Fondlario Incendi. . . . .

. . . I genn. 90 100 100
. . . . . . .

- -

. . , , , , . . .
. . . .

85 -

'sPondiarioVita.........i » 91250185....... -- ....... ....... 235-

i
. Obbligazioni diverse.

Obbl. Ferrovlarie a oyo Emiss. 1887-88,89. I genn. 98 500 500 284
. . . . .

284 -
.

- -

'w. o TunistGoletta4Oj0(oro).Iluglio9140001000
..

. .
. ,

,
----

. . . . . . . , , . . . .

---- ,i
Strade, ferrate del Tirreno . . .

I genn. 93 500 500
. . . . . . .

- -

. . .
. . . . . .

. . . .
436 - 9 I

Soc Immobiliare . . . . . . . I ottob. 91 500 500
.

. . . . . .

- -
. . . . . . . . . . .

. . .
410 -

, e
4010..... > 250250....... --

.. .... .......
170-

Acquamarcia.... . » 500500...,... -- ....... ....... 500-
SS. FF. Meridionali. . . . > 500 500

. . . . . , ,

- -

. , ,
. . . . . . . . .

-- -

FF Ponteb.ba Alta Italia .
I luglio 91 500 500

. . . . . .
-
-

, . . . . . . . .
. .

- -

FF.SurdenuovaEmis.30I0taprileS2 500 500
. . . . . . ,

--

, . . . .

--

FP. Paler. Ma. Tra. I S. (oro). 300 300
. . . . . .

- -

. . . . . .
. . .

. . . .

- -

H> ».igenn.91300300....... -- ...... ....... --
FF. Second. della Sardegna. 500 500

. . . . . . .

- -

. .
.

. . . . . . .
. . . .

- -

FF.Napoli-Ott.(5010/Ao) . 250 250
.

,
, . .

.
.
--.

--

Buoni Meridionali 5 010 . . . l . . 500 500
. . . . . . .

- -
. . . .

.
- - cra

,Titoli a gnotazione Speciale.
Rendita Austriaca 4 010 (oro). . . . .

-- -

. , , , , ,

- -
. . . . . . . . . . .

. . . - -

Obbi. prestito Croce Rossa Italiana. .
I aprile 92 25 25

. . . . . . -
-

. . .
. . . . . . . . . . .

- -

o . .

C A MB I Prezzi fatti Nomin. PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE MARZO 1892.

3 Francia. . . .
90 giorni

Parigi . . . .
Cheques

8 Londra . . . . 90 giorni
. .

. . .
60 giorm

. . . . Cheques
Vienna-Triesto .

90 giorni
Germania . . Cheques

-- -- 10345
-
- -
- 104 25

-- -- 2605

9 9 9

Itisposta ai premi . . . . . . . 28 Aprile
Prezzi di compensazione . . . .

Com ensazione . . . . . . . .
29 •

Li dazione .
.
. . . . . . .

30 s

Sconto di Banca 5 118 010. Interossi sulle anticipazioni.

Per il Sindaco : FRANCESCO DE VECCHIS.

Visto: Il Deputato di Borsa: ETTORE ALIBRANDI.

Rendita 5 010 . . .
92 -

> 3 010 . . .
58 25

Obbl. Beni Eccles.
.

94 -
Prest.Rotschild5010. 102 -
Ob.cittadiRoma4010 425 -
> CreditoFondiario

Santo Spirito .

460 -
• CreditoFondiario

BancaNazionale 480 -
> Credito Foudiario

Ban. Naz 41120TO 485 -
Az. Fer Meridionali. 618 -
> > Mediterraneo 485 -
> > , > certif. 475 -
> Banca Nazionale. 1310 -
* * Romana .

1010 -
* * Gen, vers.425) 320 -
a x » » 450) 319 50

Az. Banco di Roma. 290 -
Banca Tiberina

.

35 -
Ind. e Com. 553 -

Certif. 455 -
Soc. Cred. Mobil. 370 -

Merid. 45 -
Gas stampig1. 185 -

AcquaMarcia .

st.
. . .

1090 -
Condot. d'ac. 233 -
Gen Illumin. 235-
Tramway Om. Its -
- cert, prov. - -
Molini e Ma-

gaz. Gen. 80 -
Immobiliare. 175 -
Fond.Italiana - -
Min. Antim. .

- -

Az. Soc. Mat. Later. 255 -,
Navig. Gen.

" ' •

Itahana . 305-
Metallurgi-
ca Italiana. 250 -
dellaPicco-
la Borsa . $10 -i
Caoutchouc CO -
An.Piem. di
Elettr.

. .

250 -
Risanamen. 150 -
Fondiar. in-
cendi

. .

85 -
Fond. Vita. 230 -

Obbl.Soc.Imm.5010 dio-
4010 170 -

> > Ferroviarle 200 -
> Ferr. Napoli.Ot-

talano . .
SIS -

TUNINO DAFFAELE. Gerente. - Tipogralla della Gassetta II(flefate.


